La faccia di Dio
Torino e la faccia di Dio
Torino è una bella città, grande, pieno di vita, vivace è molto sorprendente.  È qui che si trova la faccia di Dio.  La faccia di Dio vengono nelle molte forme e si puo trovarle tra molti musei, palazzi e luoghi molto interessante.
[bookmark: _GoBack][image: ][image: ][image: ]A Torino, si trova il Museo Egizio.  Il Museo è stata fondata nel 1823, molti secoli prima la guerra civili degli Stati Uniti.  Il museo è assolutamente incredibile, pieno di molti, molti oggetti da mummie a grandi statue.  Ne certamente vale la pena.  Un esperienza fascinante.

[image: ]Il Palazzo Reale si trova anche nel Centro.  Sapete che c’e bisogna una stanza per colazione, pranzo e cena?  E altre stanze per le riunione?  Una stanza per sedere, una stanza per ballare, una stanza per tutto.  Oggi ho trovato la stanza piu importante.  La stanza di DANIEL.
[image: ]
Bravo Daniel.



[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]Ma Torino è il posto per la faccia di Dio.  Da I pittori, al sondone, e molte altre forme, La Faccio di Dio è un po’ famoso a Torino.  L’ho fatta.  Ma ho fatto anche I visi dei gatti…. Penso che potrebbero essere le faccia di Binx, Stella e Varmie.  Che ne pensate?
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LA GALLERIA DEL DANIEL

Dal 1684 il duca Vitorio Amedeo If fece prolungare dallachiteto Carlo
Emanuele Lanfranchi questo ambiente  afidd allausiriaco Daniel Seyter,
prime pittore i core, I decorasione dell vola. Necinque scompart in
cul & diviso lo spasio, campeggia al centro Lapoteosi dellEroe, ossia
Vittrio Amedeo I, tra le diinita dellOlimp i lati Apollo che quida it
car det Sole ¢ PAurorche sparde fors ale estrrnith Ercole che ascende.
altiinpo guidato dallmmoralia ¢ Iide annuncitrce di Pace. Le due
sovrapparte n testa alla Gallera, Pandora e La Giustizi, sono di Nicolo
Reger

Linserimento degl specchi & un intervento delarchiteto Benedetto Alier
(meti del 700); ) disegno alfieriano appartengono anche e consolles, |
S0l g sgabeli Le appliques di gusto rocale sono opera del bronzista
Ladatte, mentse Torologio sul camino, raigurante la Caccia al cerv e al
cinghile i deve al lavorodi diffrenti atit.
el 1840 Carlo Alterto commissiond un nuovo allestimento: g specehi
furono in parte copert da_ rirati di personaggl st del terrtorl
sabaudi. 1 tre grandi rtaui di Petro Ayres raffigurano Umberto
Blancamano, capostipite dei Savoia, Emanuele Filberto e Amedeo VI il
Conte Verde N i

DANIEL GALLERY |

In 1684 the Duke Vittorio Amedeo 1I employed the architect Carlo

Emanucle Lanfranchi 1o extend this Galiery and entrusted o the leading
court pinter, the Au.ian D er, with the task of decorating the
vauit, It s divided ﬂ  the centee, the Apotheosis of the
Hero (Vittoio Amec etus - Otimpi deities; on both sides
Apollo driin, e S it Auror ecchng fi vers at the ends,
Hercules asce i ¢ Olynpus guided by .ty an.  is proclaiming
the Peace. 1 o orer-door paintings on o head of the Gallery,
Pand .1 i, were the work of Ncois Regrie-

Benedet - AIf i, sorted mirrors (mid-18u centurv and also designed
the consotie, the sofas. nd the stools. The rocalle appuqe were carried
out by the worker in bronze Ladatte, while th. lock on the fireplace
depiting Door and boar hunting,is due o *he o’ o several artsts.

In 1840 new G ings were commissioned by Carlo Alberto: the mirrors
were partly covered ith portraits of famous figures of the Savoy
temitories. The three large canvases by Pietro Avres depict Unberto
Biancamano (the Savoy founder), Emanuele Filberto and Amedeo VI (11
Conte Verde?).
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